
Mercoledì 2 Ottobre 1097 

J( i .: 
Udine ^ domicilio e nel Regno, Anno L. 16 

SuntìWOi t S ;— Trimeètre l . i - Per gli 
Stati dell' Unione Postale, Aualrla-Unglierla, 
otrimMaieci:; pagando agli utrrel dei luogo 

,,L.2S.(bisogna però prendere l'abbonamento 
' a trlmeitrc). ~ Mandando alla Direzione del 
Oidniaiei" L. 28, Sem. e Trini, in proporzione. 
Udnimlero separato cent.8, arretrato cent. 10 

I
i,l„lllll,llll,,i - ^ .HHHnH .̂ lÉflHÎ  «ngm^n 
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;:,. IL LAICISMO 
e l'educazione "della donna 

n eònèi'eSsB'deéli 'insefeiiftnti Medi 
11 a Napoli; ohe dlgoussé' co«i profondà-
. i, inflitte ìliDEObleirtft della <<scuola laica », 
i cqioe, abbiamo,,*.mBÌ9pionte rjferito nel 

mmetó'ii ier} 1 altro, trattò nell' ultima 
• " seduta' tih' argomento' bure importànta 

per la sóiiDla, l'educazione ed il pro-
grasso: l'istruaione della dontia ' 

, La ralatrloe professoressa A.los3an-
^ „,dr!na Oar|bqldi Uluatra, r,ln»portante 

/qiièsliqne' dicî ndo della necessità' di 
una teruzioite della dònna relativa­
mente più •estesa 'e'^rtfonds" ohe i "non 
«iaiquellaideirobbligo «oolastico I^-
.menta che.laeduiiatsione femmiaile sia 
ancor chiusa in ,una specie lf)i bigot­
tismo gretto e' puerile che,' tenendo 
lontana la donna .da ogni libera e sin-
M&IMtóflMè&iàie JalMt vitó, ndn 
sviluppa e rafforzai in lei le facoltà 
psichiche,'toà né ratttóiie il naturale 
e-libero oiplicarsi, con gravissimo 
danno soisiale e politico, i • 

«(5ho oo«a;è l'eduoauiorie —• ella id 
domanda - - se aos il perfezionamento 
dall'individuoj se.non il prodotto di 
un AilfiDatìento sempre maggiore dol-

,,,l'iptelletto, una elevawofte, delia co-' 
I scienza, un aumenta 41 foreae di vi-

. Ialite, flsio-psiphìoa risidtanti d» un 

. completo e armonico sviluppo umano? 
Ci 61 é ihai domandato perohi gii uo-

, mini, anche a,pariti- di, coltura, rie-
, scano più aducali civilmente? Ma nelle 
"scuole maschili si^asiwtta' che l'istru-
fiióne solida e sona induca come un 
s'ùo corollario réduoadona; i giovani 

,. yénsono messi, senza timide riserve, 
' ii^menó e.sinoèrOj 'Mutatto con la, vita, 
e l etica iorp 'al ' l'a derivare sempre' 
n'u'ova e schietta dall'esame critico di 
ciò ohe studiano e di ciò che si agita 
intorno a loro. V istruzione femminile 
invece procede all' inverso : sì fa deri­
vare da precetti morali stabiliti e im­
mutàbili 6' ijuasi sempre aniii dalla 
Pecchia dogmatica morale e reliijìosa, 
per (Ini già determinati e circoscritti». 

'Posoia"la relatrice prende in esame 
direttamente le condizioni attuali del-

'l'ìstruMone femminile. 'Con cifre sta-
.tiaticKe rileva' l'enorme .differenza fra 
il numero e i tipi delle scuole maschili 
e quella dalie scuole femminili e fî a 
il numero dei fVe^tientanti deile une 
e delie'altre,'Conaideriita la incompa­
tibilità assoluta fra gli scopi e i mezìii 
educativi e didattioi della scuola mb-
derna e 1 oaralteri degli ordini mona­
stici e del olericaliBmo, viene a lin 
bravo studio dei provvedimenti neces-
saH per un rinnovamento degli' istituti 
scolastici esìstenli, sopratutto insistendo 
sulla formazione,di una scuola .media 
per tutte quelle giovani cKe noli hanno 
bisogno dì un diploma profesaionaleì 

Nedo stesso senso parlano altre.coli-
gressiste e congressisti; infine é ap­
provato il seguente ordine del gìorn^ ; 

» Il congresso, considerando , la a«-
*'ceBsìtà'dìJdairè un'determinato ed 4f-

floace in,dirizi!o e. UR serio contenuto 
all'.iajruzione della .donna; convinto 
ohe ,la ,colfu);e ifemminile laica e, civife 
deve propofSi sem.pre come fine prje-
oipuo l'educazione della donna ai suoi 

,piu alti BQPpi fam.igliiri e sociali, in 
ordine alle attuali condizioni econp-

. miche giuridiche, morali e alle pìd 
umape idealità di, progresso e di j)eff-
fazione; afferma che il, prO|Brramma 

, . generale dell' istruzione femminile deve 
attuare il diritto della donna alla col­
tura nelle sue varie manifestazioni 
scientiache, artistiche, sociali,. alla in-

; dipendenza eeonomioa (e quindi a pa-
• rità d'istruzione e di capacità .possa 

,,..èssere, .«immessa all'esercizio ,di qua­
lunque professione, liberamente scelta) 

, non ohe.il djrittp alla .sua pa'rteoipa-
, Mow «dia Yita politica e sociale, 
,,. jDoUre, considerando l'urgenza e la 

importanza, dì, una riforma organica 
,, .di tu.tta l'istruzione femminile; censi-. 

dorando ohe moltissime .asàocia/ioni 
. i^pinsinill,aspettano dRl'à nostra Fe-
derazìope upa dir'pttiya ai lavori delia 
Commissione Reale sull'argomento per­
chè .U^prabtóma. deiristruziòne fem mi­
nile venga proposto e risolto in modo 
conveniente ,e cdinpleto; con^ider'ando 

i FtW Vg^soluta mancanza di tempo non 
' ^ (ioriSefite " in questo momento, un'ade» 
, guattt discussione sui mezzi pratici di 
* ' riiiilovam'ento dell'istruzione femminile 

. impegna-'ii Consiglio Federale a pro­
muovere nelle Sezioni un immediato 
ed esauriente studio e ad esercitare 
una conseguente, azione pratica sulle 

: seguenti questioni : 

}.-,Ohe \ pou(jla|el9ipentare femmi­
nile sìa '(èniità in' ogni ^ Comune allo 
stesso gradò'di quella uiascbile, come 
fondamento'tiguàle di vita civile; 

2. Ohe ̂ l'detibano istituire scuole di 
coltura gen^erale 'e professionale per 
le quali si rwJHieda la licenza elemen­
tare e che -gWtóiiO')'incere . per-bontà 
di manzi'' e -di -scOpi l'la'concorrenza 
delle acuple private, sopratutto pro-
fesslQMJ' 

media si tenga come norma generale 
la coeducazione di tutti gli ordini di 
scuote', a in conseguenza vengano abo­
lite le "sezioni femminili degli istituti 
tecnici '0 classici ; • . 

•4. Che nell'ammissione all'insegna-
raontp in ogni Ordinedi scuole si tenga 
solo conto dei titoli a de! merito, tótra-
'Zion (atìehdo dal sesso; 

5. Ohe vengano I aboliti gli Istituti 
femminili superiori di magistero o ra-
dioalmeute trasformati in coordinazione 
alla riforma della scuola normale. 

• W educazione e l'istruzione della 
donna sono la chiave vera e propria 
dollMuoazione ed istruzione del fan-
cidllo e quindi dell'uomo. La donna ha 
una parta grandlsaiinn, a l'opera mag­
giore nella formazione della coscienza, 
del cuore, del ponsiero.dei suoi figliuoli. 
Ma essa non può iniondete che .quello 
ohe le è stato infuso. Ecco perciò che 
si avranno dei Agli,e degli ottimi cit­
tadini, da una buona madre, saggia­
mente educau. 
, .Ma come possiamo noi pretenderò 

ciò, quando .nop vogliamo avvertire 
che.hanno parie, massima .nell'istru­
zione femminile, proprio quei principii 
che noi combattiaiqo e.che vorremmo 
mutare, appunto perchè contrastano 
coi nostri santimentij con , le mostre 
idee, con le esigen'ie della vita mo­
derna ì 

Il punto idi, partenza per arrivare al 
.laicismo è, si dice, la scuola, il fan­
ciullo. Va bene, ma bisogna pensare 

,.chq prima di esso c'è la madre. E' di 
qui che bisogna cominciare: ricordia­
molo. 

g. e. 

éhto della scuola 

La transazione del Governo 
col Vaticaho 

Ne parla Bugonio Chiesa nel Secalo 
di oggi. Riassumiamo l'importante 
questione. 

L'art. 2 della Legge wdle corpora­
zioni religioso 10 giiigjio 187;5 contiene 
questo dispoaito «che sui residui dei 
beni, detratto il capitale delle pensioni 
da corrispondersi ai membri delie 
corporazioni soppresse; « fosse asse-
«i guato alla ' Santa Sede una rendita 

' «'fino a 400.UOO lire, per provvedere. 
« al mantenimento delle rappresentanze 

'«degli ordini religiosi esistenti all'e-

Tale .assegno fli corrisposto sempre, 
a cominciare dal ISTfi e cresciuto di 
anno in. anno, e dal 1901-02 nella 

.somma di lire 200,000. Ma la S, Sede 
pretendeva sempre U totale versamento 
di 400,000 lire. Il nostro Governo, esa­
minata la questiono, sena» pensare 
che,icontro la legge sulle corporazioni, 
era stata data cittadinanza all'Ordine 
dei Gesuiti, e che anche questo dovea 
perciò essere rappresentato, venne ad 
una transazione In questa forma : « la 
« Santa Sede rinunciava agli arretrati, 
« accettava per l'avvenire la somma 
« annua di lire 800,000 e riceveva in 
« éompenso delle, altra 800,000 di asse-
« gno annuo, un capitale par la rendila 
sdì 105,000 lire .in consolidato tre e 
«mezzo». 

La Giunta del, Bilancio concludeva 
«prasttiadendo .da' ogni consideraziona 
polilica (!)» co.H'.assentire al provve-
dimeiito proposto dai Tesoro; il Par­
lamento non vide e non discusse nulla : 
approvò ! 

Fu il ministero Zanardelli con Cocco-
Ortu alla Grazia a'Gipstizia che fece, 
dìeti-o le litigiosa istanze del 'Vicario 
Generale di Roma, i primi studi della 
questione ; fu Fortis con . Finocchiaro-
April^ 'che dispose la" transazione ; fu 
nel Consiglio dei tninistri presièduto 
da Sennino, présente anche l'on. Sacchi 
aIlorj( guardasigilli, che fu approvata 
la pre'sentazione del progetto di legge, 
il quale tuttavia porta soltanto la (Irma 
di Sonniuo e Luzzatti. 

.E cp î la curia pontifloia, ohe prò-, 
«lama '«grave offesa al sommo pon-
tefloa rendere omaggio a colui che 
contro ogni diritto detiene il suo civile 
principato», chiedeva ed otteneva dal 
governo italiano del re di..., Sardegna 
un pugno d'oro, secondo il suo preteso 
diritto. 

Ecco come conclude E. Chiesa : 
« Il tributo dall' Italia utflciale al 

Papato, più ch9 d'inponso e di m|rra, 
è fatto d'oro, e lo .pagano credenti a 
miscredeilti ; vi sono leggi che lo man­
tengono nel nostro bdanoio: modifl-

.ohiamole. 
Bisogna tagliare la vettovaglie.: è 

un programma di lotta su cui bisogna 
affermarci praticamente». 

L'UFFICIO DEL LAVORO 
Il làivòro ìiollurno dal fornai 
La riunione a Roma del Gomitato 

deirutflcio del lavoro è stata indetta 
per il 16. 
' 11'4 a Firenze e U 14 a Venezia si 

riiiiiirà la Commissione per lo studio 
dell'abolizione dòl lavoro notturno nei 
panifici. 

l pericoli ili clil viagiia in ferrovia 
Non parlo degli scontri, ma di una 

poco gradita sorpresa, ohe se nelle 
conseguenze non presenta delle gra­
vità eccezionali, pure, so non ci fosse, 
sarebbe tanto di >gnadagnato. 

11 verificarsi, di furti in ferrovia è 
coiia ormai all'ordine del giorno, e 
molti si domandalo sa per provvadera 
serlameiito alla sicurezza delle merci 
e dei viaggiatori occorre attendere 
che si verìflohlAo gli' stossi casi ohe 
sulla transiberiana e sulla linea ame­
ricana dalle montagne rocciose, dova 
chi viaggia ha la sgradita sorpresa di 
essere svaligiato ais grand compiei 
durante la corsa dal trono, da violanti 
audacissimi, assalitori. 

Non v'è dubbio che il "furto in fer­
rovia nella eletta società dei delinquenti 
trova un'attrattiva singolare, ed è 
quasi salito agli lonorì di Una vera 
istituzione. •. 

Si opera nella- miglior maniera, e 
ogni giorno le cronache registrano le 
più ardite impffse ladresclio consu­
mate nei modi piti va''i e più inaspet­
tati. • . 

E' da credersi che odstano dello 
scuole speciali, i. dove promettenti al­
lievi si addeattinò 'a queste particolari ' 
esercitazioni... tndttstì'iost:. Infatti è 
stato accertato che deve esistere una 
vasta associazione di ladri interna-/,io-
nali, elle i 'Singoli inembri operano a 
preferenza sui treni destinati ai tran-
sili di condne,! spasso nei treni di 
lusso, dove il malSrialo predabile offre 
maggior consi.ntenza e rendo più fl-ut-i 
luosi gli sforzi degli arditi... operatori. 

Però quegli esporti non disdegnano 
il lavoro minutò; e qualche volta — 
bene spesso; disgraziatamente — si 
compiacciono di stendere il loro zam­
pino sui bagagli a sulle merci di va­
lore 0 supposte tali. 

Sono principalmente preso di mira 
da costoro, le casse, i bauli o le va­
ligie, dove è fecUe iirguire che insieme 
con effetti d'uso il proprietario abbia 
collocato nello stesso contenente anche 
oggetti di valore. 

X 
Il ripetersi di l'atti simUi ha aperto 

gli occhi alla pubblica sicurezza, ma 
i provvedimenti presi d'accordo colle 
ferrovie non sono stati fln qui efficaci. 
L'impianto di, uCfloì speciali di pub­
blica sicurezza nelle stazioni può sem­
brare un buon rimedio, ma non è 
l'unico, che ocooiTa eaperimentare. 

E' la sorveglianza sui treni in corsa 
che dovrebbe essere l'obbiettivo prin­
cipale delle ferrovie, sa si vuole sul 
serio risparmiare all'Italia il triste 
primato di questo 'genere di spari 
della delinquenza. 

Il mezzo più efficace per ottenere 
bunoi risultati nella repressione dei 
furti in (ferrovia à quello di far viag­
giare costantemente degli agenti dalla 
vista lunga e dall'odorato (Ine, i quali 
da buoni segugi sappiano adocchiare 
la selvaggina per prenderla con le 
mani nel sacco, se capita. 

Cambiando spesso itinerario nel 
loro servizio cotesti agenti potrebbero 
riuscire a dare ottimi risultali ; o non 
mancherebbe modo di stabilire i det­
tagli di un simile servizio, ohe spe­
cialmente sui treni diretti ormai di­
venta indisponsabilo, sa vuoisi che il 
viaggiatore fruisca delle comodità of­
fertegli durante la corsa sia dai va-
goni-restourants, sia dàlie nuove ca­
bine di toeletta che l'Amministrazione 
delle ferrovie, con intuito moderno, ha 
di recente istituito su taluni treni di 
lungo percorso. 

Mentre lo Stato si adatta a fare dei 
aacriftci enormi per cercar di dare 
ai cittadini, ohe giuatamenta lo recla­
mano, un servizio ferroviario che ri­
sponda alle esigenze della vita mo­
derna, che sia consono alla importanza 
della Nazione, che faccia risorgere le 
addormentate energie della sacra terra 
latina, è doloroso leggere nelle corri­
spondenze dall'estero che quei giornali, 
raccogliendo i lagni doì propri conna­
zionali viaggianti in Italia, dipingono 
le nostre ferrovie coi colori più foschi, 
quasi che imbarcarsi o imbarcare delle 
merci su di osse signiflchi andare in­
contro ai pericoli dell'epoca di Fra 
Diavolo 0 prepararsi ad ea.sere spo­
gliati. 

La presenza di abili agenti dì pub­
blica sicurezza sui treni viaggiatori 
attiepidirebbe le baldanze dei ladri 
ferroviari, 

Oggi che si propende par i vagoni 
intercomunicanti, la vigilanza non deve 
riuscire molto difdcilo, anche durante 
la marcia de! treno ; e indubbiamente 
ciò ispirerebbe maggior fiducia nei 
viaggiatori forestieri specialmente, a 
cui pare che U viaggiare in Italia co­
stituisca un vero rischio da raccon­
tarsi. 

. X 
Questi provvedimenti dovrebbero i-

rorare la più pi'outa attuazione in un 

paese ch'a in' via di esplicare tutta la 
sua potenzialità economica alimentata 
dai trafUei commerciali e ddl. movi­
mento di forestieri, riè al riguardo oc­
corro indagare sui sistemi adoperati 
da altre nazioni; ohe il miglior-mazzo 
di riuscire allo scopò è di inisurarsì 
col proprio palmo e guardare la que^. 
stiono retroapattivamente tenendo conto' 
della varie ct)ntinganze sociologiche a 
statistiohBi a cui il rimedio deva a-
dattarai; 

Ci siamo, voluti occupare più spe-
oialmente dai reati contro la proprietà 
coma quelli che con maggior frequenza 
si sono verìfloati, ma poiché disgra­
ziatamente in . ferrovia debbono regi­
strarsi ben altri tentativi criminosi, la 
necessità di un servizio di pubblica 
sicurezza ferro.vlaria riteniamo sia ih-
discutibile sotto ogni rispetto, cosi co­
me è stato rit;onosciuto" indispensabile 
per la marina, sebbene l'prganizzazìuiie 
di tjueata non possa avere, le stosso 
basi di quella. 

I contralti, collettivi di lavoro • 
IM QERMAMIA 

Da una monografla reoentamante 
pubblicata in Germania sui contratti 
collettivi di lavoro, il Bollettino del-
l'Uffloio del lavoro riassumo a princi­
pali dati statistici clie quei contratti 
riguardano.. 

Riguardo 'alla formazione e allo svi­
luppo del contratto collettivo, la mono­
grafia rileva come l'istituto avesse 
dieci anni fa in Germania una minima 
estensione mentre ora si possono Va­
lutare a sono 0- 4000 i contratti vi­
genti e a 700 000 od 800.000 gli ope­
rai le cui condizioni dì lavoro ne sono 
regolate. Per alcune professioni, il 
metodo dei contratti collettivi già vige 
da lungo tempo.Jcome per i tipografi, 
per i coltallinai e per i lavoranti in 
acciaio di Soliiigen ; per altre profes­
sioni invece l'estensione di quel me­
todo è connessa con lo sviluppo della 
grande industria e con lo svolgerai 
delle grandi organizzazioni operaie e 
padronali. 

L'atteggiamento delle classi lavora­
trici fu in generale durante lungo 
tempo coutrarìo al metodo dei con­
tratti collettivi. Però, Uno dal mag­
gio 1809 nel (Congresso delle organiz­
zazioni operaie tenutosi a Franooforte, 
si ' notò un mutamento • di atteggia­
mento nella classe operaia, organizzata. 
Nel campo padronale predomina an-

,oora l'atteggiamento avverso al me­
todo dei contratti di tariffa, sebbene 
non manclii un qualche movimento fa­
vorevole. L'apprezzamento cosi diverso 
del concordato di tariffa deriva dalla 
varietà dai vantaggi e degl'inconve­
nienti che ne risultano da un lato per 
gì' imprenditori e dall'altro per i la­
voratori. L'imprenditore ha il van­
taggio di vedere scemata la probabi­
lità di scioperi e di trovarsi riguardo 
ai patti di lavoro per gli operai in 
condizioni conformi a quelle degli al­
tri imprenditori: egli può cosi conce­
dere migliori patti ai lavoratori onde 
deriva vantaggio anche par questi ul­
timi, vantaggio reso ancor maggiore 
dalla stabilità dei patti determinata 
dal concordato. 

Accanto a questi vantaggi si hanno 
naturalmente vari inconvenienti. Gii 
imprenditori trovano per esempio, che 
la (lasità di patti di lavoro pone un 
fl-eno alle loro capacità dispositive 
quali imprenditori impedendo lo va­
riazioni di quei patti richieste dalle 
variazioni della congiuntura e ren­
dendo talora necessario il licenzia­
mento di operai; aft'ermano anche 
gì' imprenditori che la unicità e gene­
ralità dei patti di lavoro scoraggi i 
migliori lavoratori ai quali infatti è 
preclusa la via a più elevati compenai 
e pei quali cessa cosi ogni stimolo ad 
una ulteriore perfezione del lavoro. 
La monografla non attribuisce grande 
importanza a questi ed altri argo­
menti e rileva che nell'industria ti-
pograffca in Germania dopo una lunga 
esperienza gli imprenditori riconoscono 
che quel metodo è favorevole agi' in­
teressi padronali e all'andamento del­
l' industria : analogamente nell' indu­
stria edilizia. ^ ^__ 

I D'ANNTDELLE'PIENE IH ISPAGNA 
A Malaga il numero complessivo 

delle vittime dell' inondazione è di 07 
annegati e 29 scomparsi. 

Gli ingegneri calcolano che il volu­
me di fango sia di 100,000 me. In al­
cune via raggiunge l'altezza di 80 
centimetri. 

GIAPPONE E STATI UNITI 
A Ncw-Jorlc la situazione giapponese 

e l'invio delle navi nelle acque del 
Pacidco continua ad impressionare 
molto d pubblico e la stampa. Delle 
notizie sensazionali circolano, e queste 
vuoi inquietano il pubblico, già irritato, 
ed hanno per effetto di rendere la si­
tuazione sempre più difficile, invece di 
migliorarla. 

I clericali alle urne 
TpA IL. Si E IL HO 

80M DI PARER... rAVOREVQLE 
L'Osservatore Romano torna i ri­

chiamare i cattolici a ottemperare alle 
disposizioni pontificie riguardo alla 
loro partecipazione alle urne.' E ri­
porta'lina parte dèll'enoiolica 11 giu­
gno 1905: ' ' 

«Ragipnì gravissime ci dissuadeno, 
venerabili fratalli, dallo' scostarci da 
quelle norme già decretate dai nostro 
antecasaore't'io IX e seguite poi dal­
l'altro nostro antecessore Leone -XIll 
durante il lungo ""suo poiitifliato, se­
condo le quali rìinane in genere vie-
lata' in Italia la pàrteoipazioiio dei 
cattolici al potere legislativo. Senonchè 
altre ragioni parimehti' gravissime, 
tratte dal supremo bene dalla società, 
possono riòMedere eha' in ' oasi parti­
colari si disponsi dail.'! legge; special­
mente' quando voi, venerabili fratelli, 
lo riconosciate strettamente neces.sario 
per il bene dalle ànima e per il su­
premo interesse dalle vostre chiose o 
ne faccialo domanda »; ' 

Con che si vede ohe trft il si e il 
no, ffnisoono por il si. Tutto a soddi­
sfazione della lega clericb-moderata ! I 

'"\ , " ™ L ' . ' A V A N T C '•• 
ribladisce le accuse cóntro Tittont 

Scrive l'organo.socialista : 
«11 Vaticano è andato dai ininislri 

di Russia e di Olanda perchè appog­
giassero la sua rappresentanza • al­
l'Aja; ciò è certo perchè, altrimenti 
l'onorevole. Tittoni non avreljbe dotto 
ciò che ha detto. Ma perchè il Vati­
cano si sarebbe-rivolto a questi amici 
par ritentare un colpo fallito un'altra 
volta? liidubbiamenla perctià questa 
volta il Vaticano sapeva ohe |il Go­
verno d'Italia non si sarebbe opposto; 
in caso contrario il Vaticano avrebbe 
fatto un passo inutile. Ciò è cosi evi­
dente che lo ammette implicitamente 
l'on. Tittoni. 

«Ma se il Vaticano,ha detto alla 
Russia ed all'Olanda cosa non vare, ad 
ha parlato di buone disposizioni all'in­
saputa dell'on. Tittoid, U Vaticano è 
di una leggerezza fenomenale: peggio, 
è un venditore di fumo! E lo può 
credere, il olerioo-modprato.Tittoni?,., 

•sli nostro ragionamento è„ cosi iS?-'" 
gico che a. nessuna persona-dì buon 
senso l'articolo dell'on. Tittoni può pa­
rere una smentita e ci piace che il 
Lodi proponga un' arbitrato, quasi si 
trattasse di una questione parsonaia. 
Questa è questione politica e deva 
eaaurirsi nei dibattiti politici. Oggi poi 
che Tittoni ha parlate e si è.data la 
zappa sui piedi, il giudizio spetta alla 
Camera ed a nesaun altro che ad essa ». 

Nel giornalismo milanese 
Con due articoli i rìspetti-vi direttori 

dei due giornali La Lega Lombarda 
e l'Osservatore Cattolico dì Milano 
annunziano la cessazione della loro 
pubblicazione. Essi, come, è noto, sì 
fonderanno in un'unico giornale, L'U­
nione, ohe cominoìerà ad uscire fra 
un mese circa. 

Durante U mese di ottobre gli ab­
bonati dei due giornali ricaveranno un 
foglio provvisorio intitolato.X'atfesa. 

Chiamata di militari 
del corpo RR. EE. in congedo illlmitalo 

Con manifesto in data 1 ottobre sono 
chiamati alle armi tutti i militari di 
1 categorìa ascritti alla classi 1879, 
1880, 1881, 1882. 

1 militari dei compartimenti marit­
timi di Pizzo, Raggio Calabria, Mes­
sina e Catania, assegnati al servizio 
semaforico, dovranno presentarsi, il 4 
ottobre muniti del foglio di congedo o 
del libretto personale o del .certifloato 
di buona condotta, all'autorità marit­
tima, ed in mancanza al sindaco dal 
Comune di residenza per essere avvia­
ti ai posti semafori, loro designati, 
per un periodo di istruzione non mag­
giore di otto. 

I railitari delle stesse classi di tutti 
i Compartimenti marittimi, a qualsia­
si specialità appartengono, dovranno 
preaantarsi nel termine di 5 giorni 
dalla data dol manifesto alle autorità 
suddette, muniti degli indicati docu­
menti, al solo scopo di rassegna senza 
essere tenuti a prestar servizio. , 

U N ' R O M A N Z O D I MASSIMO GORKI 
PROIBITO 

II romanzo di M. Gorki, Madre, che 
il Secolo sta.pubblicando, è stato proi­
bito in Russifi con speciale rigore. In­
fatti le scena ohe nel suo stile sem­
plice e nervoso pubblica il Gorki, senza 
declamazioni, quasi una fotografia, 
mettono in tramenda evidenza le re-, 
pressioni del Governo dello czar. 

' A Berlino lo si pubblica pure, con­
temporaneamente al Secolo, in appen­
dice con un enorme successo : in Ame­
rica su 17 giornali a un tempo! 

Madre è la storia vissuta e parlata 
della rivoluzione russa. 

V i n i ed Olii Toscani delle Tenuta Dott. Cav. Oscar Tobler di Pisa, (lar-.inliti ^'iniuiui coulri) aualisì. Vnvw e iiualità, 
.III 11014 l.i,:iiuìi-« i;mici,niH,i/,!t, l.)opo.siliirii.i iti Udiue COMTI EZIO Viitle PalwiinovaN. 30, TeleCciBO J-9i 



IL PAESE 

Provinciale 
(11 teleibno del PASSE porta il n.2-ll) 

Giunta Provfnefalè Amministrativa 
(Seiuki del 1 ottobre jm') 

Affari appravatl 
• ''roinè'.'— Mutuo passivò i i lira 

i.̂ l6Q0O.j Oondolt» vetarinal'i» «Ubur-
'1)àna: taritfà. 

LàtiSana. — Provvatìitnènti a favore 
ìflèllà vedova dell' itnpiegato BèUotto 
Isidoro. 

Î estizza. — Aumento stipendio al 
posto di Segretario. 

Saoile. — Collocamento a riposo dei 
medico dott. Castellani. Assegno di 
pensione alla vedova dell'ex segretario 
Guesoni.. ,, 

Sesto al Beghena. — Bilievo usurpi 
terreni comunali e ritagli stradali. 

San Leonardo. — Mutuo di L. 20O0O 
colla Oassa di Risparmio. 

San' Martino al Tagliamento. — Ta-
rifa tossa famiglia. 

San Qiov. Manzano. —• Aumento sti­
pendio a! Segretario Comunale. 

Oavasao'Nuovo,— Tassa famiglia: 
nuova tariffa. : 

Martignaóco. —. Consorzio daaiario : 
..regolamento, 

Cordenons. — Koiello di Villas|;raffa: 
autorizzazione a stare in giudizio. 

Porcia. -T- Edifici aoolastici : mutuo 
di L. 48050.40. 

Moimacoo. — Tassa esercizio e ri-
venditai regolamento. 

Olauzetto. T- Assicurazione palazzo 
municipale e scuole. Regolamento o 
tariffa tassa bmigiia. 

Ohiusaforte. —Dazio sulla birra. 
, Trasaghis a Panna. — Tarififa da-

" z l S r i à ' . * • •"'•' •• " 

Socchieve. — Dazio sulla birra e 
'diminuzióne dazio sulla carne. 

ì Ampezzo, — Aumento salario allo 
stradino comunale. 
' San Daniele. — Ponte di Pinzano: 
elenco strada di accesso alla stazione 
ferroviaria. 

Erto . Casso ~ Oitatìlais (consorzio). 
— Forni di Sopra, Prata di Pordenone, 
San Giorgio Riohinvelda. — Capitolati 

'•per 11 servizio medico. 
' DeeisM varia 

San Daniele. — Allargamento strada 
di Giavons: acquisto fondi. Esprime 
parére favorevole condizionato. 

Trasaghis. — Tariffa tassa esercizii 
e rivéndite. Approva,, sostituendosi al 
Consiglio. 

Rinvi! 
Castelntiovo. — Aumento stipèndio 

alla levatrice comunale, 
! Clauzètto.— Aumento salario allo 
stradino comunale. 

Mortegliano. — Regolamento impie­
gati e salariati comunali. 

Tolmezzo 
BiceTiamo e pubblichiamo: . 

Caro tPaeset, 
Sul giornale li Veterano-Oasnetta 

Nttisionale Anno Vili N. 2 del 30 set­
tembre 1907, diretto dal Col. Augusto 
Elia — nella prima colonna della pri­
ma pagina si legge: 

«L'onòr. Deputato oomm, Gregorio 
Valle, che fu garibaldino autentico e 
senio millanterie, cosi ci scrive : 

« Ronw, 21 MtMmbro 1807, 

« Caro Elia, \ 
*L' intendimento santo e patriottico 

ohe informa ed è base del Giornale, 
alla cui Direzione ti sei messo, merita 
l'appoggio di tutti coloro che ancora 

f sentono cosa vuol dire Patria, cioè 
coma la sognarono e per essa,lavora. 
rono i grandi, ora gettati nell'oblio, e 
gli umili'cooperatorij oggi ancora vi-

' venti, retribuiti con la elemosina-data 
con lo sprezzo, da obi ha l'epa riem­
pita mercè il denaro accumulato spo-

. culando sulle fatiche, sui sudori e sul 
sangue di coloro ohe oombatterouOì e 
•lottarono per far l'Italia una. Neil' in­
viarti il mio augurio, pieno di ricordi 
e di affetto, ti stringo cordialmente la 
mano. Tuo affez. 

Gregorio Valle*. 
E' Un documento che merita di es-

; sere riprodotto, perchè rivela agli e-
lettori camici meriti garibaldini a 

' sentimenti del loro deputato, ad essi 
• affatto ignoti. Anzi, non sarebbe op­

portuno ohe l'On, Deputato Comm. 
Gregorio Valle, dopo tanti anni di as­
soluto silenzio, si decidesse Analmente 
a parlare ai suoi elettori, per illumi­
narli sulle ignorate sue benemerenze 

' garibaldine, sui grandi gettati nel­
l'oblio, sugli umili cooperatori (ce ne 
sono anche in Gamia), sui pieni ri­
cordi e Analmente, — e questo dô  
vrebbe essere il pezzo forte — sugli 
;sfrutlatori che hanno l'epa riempita 
'ecc. eco.' • ; -

Ne convieni? a'. 

Codroipo 
Il grido unanlma dagli EsaroanU 

E' vero che contro l'ira degli ele­
menti non si può muovere un passo ; 
ma è pur vero ohe un solo grido di 
protesta s' è levato contro l'aumento 
delle imposte, da cui sono colpiti gli 
Esercenti, ohe attendono solo l'esito 
del. mercati, per poter far fronte agli 
esorbitanti atlltti e alle dure tassa che 
sono obbligati a pagare. 

E giii il secondo mercato del Mar­
tedì, causa il uial tewpo, va ileaerui; 

ma sé i nostri proposti al Comune, 
por i quali nutriamo piena fiducia, 
avessero la felice idea di rimandare 
il mercato ai ;^iorno successivo, e con 
apposito avvisò < uso telegtàmma » 
annunciassero il̂  rinvio;->a8l*aséft!ato 
(come 8Ìftviti;altì oapoliiî hlĵ  Sarebbe 
assai bùóiiS:CON*:' ^^ 

Se a Codroipo ci mancano i mer­
cati, per pagare queste benedette tasse, 
è necessario fare dei debiti, special­
mente i piccoli esercenti. 

Però è bène sperare che i nostri 
Amministratori, anche in questa cii:-
costanza, prendano a cuore l'interesse 
del paese. 

Montereaie Cellina 
Éebl dalla palrloUloa Inala 

1—11 prode veterano rodigino prof. 
Lue Verri ci scrive da Maniago: 

Mi trovo ospite nel palazzo del mio 
caro compagno d'armi il cav, Giuseppe 
Zeochin, colui il quale ospitava a Ve­
nezia il Generale Garibaldi, dopo la 
campagna del 1866, e invio copia 
dei due telegrammi che furono spe­
diti ieri sera dopo la patriottica 
festa da Montereaie : 

Oenerale Canxio, — Genova 
Popolazione di Montereaie Cellina 

eommemorjnte Broe due mondi acco­
glie entusiasta proposta del Profes­
sóre Lue Verri Garibaldino, e manda 
a;Voi illustre superstite gloriosa schiera 
Garibaldina ossequi auguri farvitisslmi. 

Sindaco Oigololti. 
Oenerale Plcqtutrt 
Ministro della gtierra — Parigi 

I garibaldini riuniti por commemo­
rare il loro Capo e il maggiore Ciotti 
esprimono la loro più viva gratitudine 
a Voi campione difensore della libertà. 

Il Garibaldino Vuè Verri. 

Atta 
Gaeslalora diagraxiallaaitno 
l, — L'altro ieri a Rivalpo, cèrto 

Egidio Banelli di Urbano se ne andava 
a caccia con un fucila carico a pallini 
di grosso calibro. 

Ad un tratto il disgraziato sdrucciolo 
e cadde in modo ohe il calcio del fu­
cile battè contro un sasso ed il colpo 
parti andando a ferire il Banelli al­
l'addome, 

II modico dott. Sacchi curò il ferito 
estraandogli parte dei pallini, quindi 
SUggeri che il ferito venisse trasportato 
ali Ospedale di Tolmezzo. 

Il suo stato è gravissimo.. 

Latisana 
Crlaanlaml 

r. ig, e.) — Alla ora una di questa notte 
spirò a Venezia la signora Lina Bel­
trame Zuazi di S. Michele al Taglia­
mento. Da lungo tempo la povera Si­
gnora soffriva di una malattia che non 
perdona e contro la quale nulla valse 
né la scienza né l'affetto dei congiunti. 

Spirò serenamente, dopo aver molto 
soffèrto, con la rassegnazione dell'ani­
ma buona e g;entile. Ella ci abbandona 
a soli 34 anni, lasciando nel dolore le 
sue due tenere bambine, e nel lutto 
tante e tante persone; perchè era di 
animo fine, di spirito soave e delicato, 
di mente colta, cara a quanti la cono­
scevano e avvicinavano. E forse per 
questo ci lascia..... 

Alle desolate famiglie Zuzzi e Bel­
trame inviamo commossi le nostre 
più vive condoglianze, che sono quello 
dell' intera cittadinanza, 

X 
Togliamo dal Gazzettino di stamane : 

Tantpaaia In un blecMar d'acqua 
Alla nostra Pretura comparvero 

l'assessora dott, Ballico a il Aglio dal-
l'avv. Tavani a rispondere di offesa 
verbale pronunciata verso il signor 
Canova al «Caffè Centrale». 

Invano dei validi campioni del foro 
si affaticarono, e per ben mezza gior­
nata, chi a sostenere, chi a combattere 
l'accusai poiché non fu possibile sta­
bilire se l'offesa ara diretta al Canova 
oppure ai... tavoli del caffé. 

E gli impuiati furono assolti ! 

In fondo si tratta di un pettegolezzo 
da caffè chantant, sebbene il Crociato 
stèsso, ohe vede favorevolmente l'as­
soluzione dei due già accusati, non 
può omettere ohe il dott. Ballico «al 
Tavani che gli era vicino disse : guar­
derà sul giornale se c'è l,a notizia 
della condanna a 25 giorni di reclu­
sione per bancarotta». E il Caneva 
era li appresso. 

Naturalmente i testimoni intesero e 
non intesero, e (togliamo seinpro dal 
Crociato) «sollarito alcuni dissero di 
aver sentite quelle parole, ma dì non 
sapet-e a chi si avesse voluto alludere >, 

A chi? Lo dice spiritosamente il 
Gazzettino : ai tavoli del caffè ! 

Del resto .certi pettegolezzi e certa 
dispute piccine sarebbe ora metterle 
da parte, e pretendere una maggior 
serietà, specialmente in chi copre una 
carica. 

CALEIOOSCOiPIO 
L'Onomaslioo 

Oggi 2 ottobre s. Carolina. 
Effemaride storica 

2 ottobî e 1818. ~ Maria Luigia 
duchessa di Parma, da Udine prosegua 
per Sacila. 

SHigone Vedi avviso in quarta 
pagina, . 

Wmacet 
cifiédim 

(li,telefi)iiÒ-<tel PABSfeifM Jji.n. 2.11) 
f \flR80 LA SOLUZiaWl 

del problema del "carovivere „7 
Tutti i membri del Comitato eletto 

per Io studio della questiona del « cv 
rovivere» nella ncatra città, unita-
mante ài tnomhrl della Oommissione 
esecutiva dalla Camera del Lavoro sono 
invitati questa sarà alla sede in Via 
dei Teatri. 

Secondo il Oanettino, verrà discussa 
la proposta lanciata dall'operaio De­
metrio Vendruscol'i in una riunione 
privata, e cioè di interessare la Dire­
zione della Società Operaia Generale 
di M, S, a voler riunire in assemblea 
i, Presidenti di tutte lo Associazioni 
cittadino di M. S., Leghe di mestiere 
e Società diverse, per vedere so fossero 
disposti a prelevare, a seconda delta 
potanzialità del rispettivo bilancio, una 
data somma onde sottoscrivere il eor-
rispondante numero di azioni della 1-
stitiienda Cooperativa di Consumo, 

Consta anche a noi che l membri 
del Comitato sono fermamente decisi 
di risolvere la questione; certo è che 
se le Associazioni si trovano concordi 
nel concetto aopra esposto, la deside­
rata istituzione sarebbe un fatto com­
piuto in un tempo relativamente breve 

Scuola d'Arti e Mestieri ; 
La rolazlana dal Olrettora i 

B' stata inviata agli iscritti alla So­
cietà Operaia Generalo copia stampata 
della relaziono del Direttore prof. Del 
Puppo, sull'andamento didattico della 
nostra Scuola d'Arti e Mestieri, Il Di­
rettore dalla Soc. Op,, signor Seitz, la 
presenta ai soci con una lettera, se­
guita da uno soham» generale di ri­
forma del Delegato al referato Istru­
zione, signor Piccini, e preceduta da 
una breve accompagnatoria del prof. 
Lazzari, Presidente della Scuola. 

La relazione Del Puppo comincia 
anzitutto a combattere un'affermaziotie 
del Presidente della Soc. Op., che cioè ' 
« la scuola poco si riformò da circa 
un decennio »i sostenendo che da sei 
anni 1 preposti alla stessa hanno fatto 
il possibile per isvecehiarla e di faria 
camminare col progresso delle arti 
delle industrie e dalla vita sociale, e ohe 
a tale scopo furono indirizzate tutta le 
forze materiali, anche a costo di sa­
crifici. 

Indi nota le riforme che furono in­
trodotta nell'insegnamento, sia in quello 
della plastica, come per l'intaglio, nal-
l'ébamstaria, nella scuoia di disagno, 
non tralasciando a questo propoaito, 
obe fu introdotta la prospettiva con­
corrente. 

Sono enumerate altre e varie ri­
forme in ogni campo di studio, ed è 
ricordata l'apertura di un corso spe­
ciale nell'insegnamento dalla scienze, 
come anche di un corso teorico di 
composizione per gli allievi dei due 
ultimi anni dalla scuola di disegno, 
per far si che le loro energie inven­
tive sieno guidate, senza che trasmo­
dino dalle nornae del buon senso. ; 

E' appoggiata poi la proposta del 
piccini, di specializzare l'insegnamento 
del disegno fin dai secóndo anno, cosa 
che non è mai possibile attuare, per 
la mancanza dei modelli. 

Si parla poi dell'insegnamento della 
morale, notando com'essp non sia tra­
scurato, 

E' esposto il programma del corso 
festivo, SI ' accenna all' apertura del 
corso dei fabbri, e a quello speciale 
per gli allievi conduttori di caldàie a 
vapore e per gli operai elettricisti. 

Si nota inoltre òhe alla sezione fem­
minile si aggiunse un corso d'igiene 
ed economia domestica, e ohe la scuola 
fu corredata dèi necessari gabinetti 
scientifici. \ ' 

Non si tralascia di rilevare il nuovo 
e maggior contributo recato alla Scuola, 
a prova del suo florente progresso,:e 
si conclùde dimostrando ohe essa prò 
cede bene a attivamente. 

Il grande amore versol'Istituzione da 
parte di coloro ohe la dirigono e ne sono 
anima, nonché da quelli che hanno 
l'ufficio di insegnare e l'interessamento 
spiagato dall'attuale Direzione della 
Società Operaia, sono promossa cèrta 
che la nostra «Scuola d'Arti e Me­
stieri» vivrà e andrà di giorno in 
giorno prosperando, 

eiNNASTIGA E CANTO 
alla " Scuoia e Famiglia „ 

Ricordiamo che oggi alle 16.,'ÌO.avrà 
luogo l'annunciato saggio di ginnastica 
e canto dato dai bambini dell'Educa­
torio «Scuola e famiglia», nello sta­
bilimento scolastico di S. Domenico, 

Il programma lo abbiamo pubblicato 
ancora ieri. -
A! Congresso freniatrico di Venezia 

Nella sedqtó di ieri il prof. Anto­
nini riferì egregiamente sulIII. Tema 
generale «Il,.tipo del Manicomio mo­
derno sotto il riguardò edilizio». La 
discussione procedette animata per 
parte dei professóri Tamburini, Cri­
stiani, Cappelletti, Piaraccini e Maiano, 

Francesco Cogolo calllata (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17, Si reca 
anche A domicilio Unico iu Proviaoia 

Due annegati nel Cormor 
Alla rlceréa dei cadaveri 

Una gravissimàdisgraziaè avvenuta 
ieri nei pressi'di Pozzuuolói la triste 
litìfizla giunse al'PretoKf del II Man­
damento fVBiSÒ le; 3 dal jiomeriggio. 

Ècco i prticólàri che, telefonando a 
Pozzuolo 0 Mortegliano, ci è stato pos­
sìbile raccoglierà. 

Pòco do^ Il mèiizógtttrnó, prove­
nienti da Udina, il possidente Pietro 
limolo d'anni 5'̂  che ha un'osteria a 
Mortaglianoi certo Santa Croce Gio­
vanni, atioh'egli oste ad un terzo, con­
tadino dì S. Àndrat di cui ignorasi il 
nome, percorrevano sopra una carretta 
la strada ohe da Pozzuolo conduce a 
Mortt^liano. 

Q\\ì\\& al passaggio del Cormor, 
presso Santa Maria di Sclaunicco, il 
Ijanta Croce osservò ai due compagni 
che le acque erano enormemente in­
grossate in eausa dei violenti acquaz­
zoni dell'altra notte e oha era perico­
loso assai i'attraversaW là corrente 
col cavallo a carretta. 

LO Zimolo infoca rispose chn quel 
guado egli lo aveva compiuto moltis­
sime altre volte, («n corrente d'acqua 
anche più fòrte. 

Poco persuaso, il Santa Croca di­
scesa dalla carretta e ritornò sui suoi 
passi, augurando ai due compagni che 
il guado si compisse fhlicementa. 

Lo Zimolo ed il contadino dì San 
Andrai, s'inoltrarono nella corrente, 
ma quando si trovavano ad appena 
5 metri dalla riva, il Santa Croce ohe 
era rimasto fermo e s^uiva le mosse 
del ruotabile, vide con terrore chaoa-, 
vallo e carrettai non resistendo alla 
fòrza dallacorrente, sparirono! 

I! povero uomo corse in paese e 
diede la triste notìzia. 

Tosto si portarono sul luijgo moltis-
sìrni terrazzani e cosi feceroi anche i 
carabinieri e molti mortegllBnesI, pure 
avvertiti dal brutto fatto. 

Il cavallo fu ripescato, naturalmente 
annegato, i due uomini, invoce, a tutto 
ieri sera alia 7 non arano stati rin­
venuti ! 

Chissà fin dove la forte corrente li 
avrà,trascinati. ,: 

Uno (lei cadaveri ripescato 
stamane per tempo il nostro corri­

spondente 01 telefonò ohe uno dal ca­
daveri, quello dallo Zimolo Pietro, è 
stato rinvenuto fra alcuni rami sporgenti 
dalla riva del torrente, ad na chilo­
metro circa,di distanza dal luogo ove 
la carretta vanno travolta,. 

Furono la due guardie campestri 
di Pozzuolo, coadiuvata da cèrto Tu­
bero cha fecero la brutta scoperta. ; 

Sul luogo trovasi il Maresciallo dèi 
Carabinieri di Mortegliano con due 
militi por le indagini onde rintracciare 
l'altro annegato. 

L'annegato è uno solo 
Il nostro corrispondente da Morte­

gliano, ieri sera — come è detto più 
sopra — ci telefonava la notizie cosi 
come lo riferiamo. 

Si comprende oho e l̂i raccolse le 
prima voci che corsero in paese e ce 
le trasmise in buona fede; ma oggi 
invéce apprendiamo ohe tanto il Santa 
Croca quanto l'altro contadino di S. 
Andrai, discesero dalla carretta gui­
data dal vecchio Zimolo ohe misera­
mente venne trascinato solo dalla cor­
rente. 

V ODISSEA DELL,' INFANZIA i 
Un bambino asotlAto 

dall' aoqaa bollanta^ 1 
Il tristissimo . fatto è avvenuto ieri 

a Porcoto di Pavia d'Udine. 
11 ragazzino di quattro anni Diego 

De Faccio (Ji Edmondo, si avvicinò ad 
una pentola, appèsa alla catena del 
focolare, ih cui bolliva dell'acqua. 

Non estate possibile stabilire,come, 
fatto si è: che il bambino si rovesciò 
addòsso gran parte dell'acqua ! • 

Alle urla di dolore del povero fan­
ciullo accorsero l famigliari, i quali 
dopo le pri.me urgenti cure del me­
dico di Percoto, trasportarono il pie-, 
cine al nòstro Ospitale Civile oi-e 
giunse ieri sarà versole 19. '•. 

11 dott. Ferrarlo riscontrò che jil 
pìccolo Diego aveva riportato scotta­
ture di secondò grado al torace ed 
agli arti e perciò riservò la prognosi, 
date le sue gravissime condizioni. -

.Óra apprendiamo oha lo sventurato 
bambino e spirato stamattina all'alba I 

L'acquazzone di ieri sera 
Anche ieri sera alle 9 un acquaz­

zone ' Tjoièntissimo, accompagnato da 
lampi e tuoni si rovesciò sulla città. 

L'acqua a catinelle cadde',pè* cirèa, 
tre quarti d'ora allagando le vie che 
in certi pónti erano intransitabili. < 

Non si ebbero però a variflóare gli 
inconvenienti dell'altra sera. 

Stamane spuntò la giornata con tin 
cielo gravo, plumbeo; v'era una fltja 
nebbia ohe avvolgeva ogni cosa come 
in un funebre lenzuolo. Alle 8 com­
parvo il sole e la mattinata fu abba­
stanza buona. ,, f 

Elezioni al Circolo Socialista 
I soci del locale Circolo Socialista 

sono chiamati a nominare il nuovo 
Consiglio direttivo del Circolo stesso. 

Perciò siamo, pregati di avvertire 
gli inscritti che, questa sera, e domani 
sera, dalla 8 alle 9, le urne restano 
aperte nella sede sociale a disposiziono, 
dei votanti 

m 
fra dua triosiinl 

starnano allo 6 ci giunse all'orecchio 
la notizia cha in un prato vicino ai 
Casali dell'alto Cormor era avvenuto 
uno scontro alla sciabola Ora due si­
gnori ibrestiori. 

La noUtia doveva esser vera, poiché 
verso lo 6.4G due noti signori della 
città,'furono da noi Veduti.» dirigersi 
in bicicletta fìiori Porta Poscolie, 

Assunte informazioni siamo venuti 
a sapere che i duellanti aono due im­
piegali di {tetncà d'una città d'oltre il 
confine, déi'qUali non facciamo i homi, 
che — per ragioni d'ufllolo — «1 bat­
terono alla sciabola. 

fi duello non ebbe rx)nseguent8 gravi 
poiché uno dei predetti signori rimase 
ferito al iato sinistro della .fiiocia, 
qualche centimotro sotto l'occhio. 

I medici presenti allo acuutra, si­
gnori Cavarzorani e Paloni, suturarono 
con tra punti ta ferita. 

Camera di Commercio 
Adunanza del S7 settembre 

20. Concessioni ferrooiarie spe^iiaii 
— AU'ammmitraziona delle ferrovie si 
ràccomaudatono; due istanze intose ad 
ottenere concossioni speciali por il tra­
sporto dalle sedie da S. Giovanni di 
Manzano a dì piatrama da Dogna. 

%ì. Mercati —Si concessero due me­
daglie d'argènto e due di bronzo per 
il Meroatò-ttoncorso- provinciale di tori 
e torelli, ch'eblia luogo in Udine il 19 
settembre. 

22, Scambi fra l'Italia e l'Argentina 
— Si appoggiò la proposta della carne -
ra di commercio italiana dì Buenos Ai­
res, tendente a promuovere nel porto 
di Getiova un marcato di prodotti ar­
gentini e Sud-Àmericani in generale 
che faèlliti agli industriali della madre 
pàtria l'acquisto di materio prime di 
quella provenienza e indirettamente, 
l'asportazione dei prodotti italiani nel 
Sud-America. 

23. Assemblea delle Camere. —• 11 
presideute rappresentò questa Camera 
nell'assemblso doU'Uniona delle Camere 
di commarcio del Regno, riunitosi in 
Roma .nel giugno per discutere su 
malti argomenti d'intoresse commercia­
le e Industriale. 

La Camera, di Udine fu designata a 
far parla del Comitato esecutivo del­
l'Unione. 

'44. Tra,ffico di frontiera. — Per in­
carico del Mittistero della finanze si a-
sprosse parere su numerose domande 
d'importare in franchigia, nella zona 
di r,onflae, crusca a cereali in spiga, 
a sansii'del trattato di commercio con 
PAustria-Ungheria, 

85. Tassa d'eseroiilo e rivendita. — 
Per invito della Giunta provinvialo am­
ministrativa si espresse parerà sulla 
tariffa della tassa d'esercìzio o rivandita 
approvate da alcuni Consigli comunali. 
Si espresse pure parere sui ricorsi dei 
contribuenti. 

(continua) 

I riliassi per gli impiegati di Stato 
In seguito all'applicazione, a decor­

rere dal lo novembre passato, della 
tariffa dìfferenzale A per i viaggiatori 
a lunga distanza, è scamata di molto. 
Sino a rendersi quasi insonsìbile per i 
lunghi percorsi, la riduzione goduta 
sulle i'errovie dagli impiegati di Stato, 
continuando per questi ad applicarsi 
il ribasso dal 40 al 60 per cento sui 
'prèzzi della vecchia tariffa generale. 

Il ministro dèi Lavori pubblici ha 
intendiiaento di decidere la questiono 
ed ha doUbarato di sottoporre al Con­
siglio generale delle tariffe, nella sua 
prima adunanza, il seguente quesito: . 
«Se, ih seguito ai vantaggi accordati 
a tutti i viaggiatori dalla nuova tariffa 
dlfTeranziala A' sia il caso di concederò 
anche agli impiagati di Stato una mag­
giore fàlicitaìsione, applicando 1 ribassi 
di cui fruiscono sui prezzi della nuova 
tariffa più convenionta ». 

E quello òhe s'è osservato anche di 
recento a proposito dei viaggi dei mae­
stri e dì altri dipendenti dello Stato; 
l'economia sì riduce a ben poca cosa, 

SII introiti dastarl. 
Gli introiti Dazio consumo 

del mesa di settembre 
ammontarono a , . . . L. 67,003.05 

Quelli del settem. scorso 
anno furono di . . . . j ; 70,388.77 

Quindi meno L. 2,495.82 
Gli introiti a tutto setr 

, ,tembrel907 llirono d i . 631,773.1(1 
Gli introiti a tutto set­

tembre 1906 furono di » 6Il,647.3tl 
Quindi in più L. 20,12.5.89 

L'introito della tassa sulla 
fabbricazione acque ga-
zose nel,mese,di.set­
tembre 1907 fu dì . . L. 324.99 

Quello della tassa sugli 
spettacoli e trattenim. 
pubblici fti di . . . . . » 84.-^ 

' Totale. . . . : L. 408.99 
Le contravvenzioni amstatate nei 

mesa di sattembra 1907 sono 9. 
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ih PAESE 

ir Èfftadirib che protesta 

; ' •%48ejVòltó'',péì""disbrigo dai miei 
y !tff«iin»m«JàtttU)4ttUÌ'aDta U giorno del 

fmqiiclUaiÌDÓ e fiòn di rado a Porta 
' ' A4i)iWla> l\)ì prèsanÌB aUorohè là guàr­

dia daaiaria nell'adamiiiareal proprio 
iiervi!cU>|di Msita bagmi) iàiMe scéii-
derèipià oarozià di: tutti qualche 
DeJMOiiàj invitandola a réoarài all'uf-

VmWftfijualche piccolo,dà«iàto. 
';|S}tlttXtiui tutto va bene, ma, è da 
VSlibtàì'it sShe il conduttore dal Tram, 
,?«(jàé '̂èf«uo dorare; ha già staccato il 
ÌJ|lièttò per ogni pàBseggarò che tro­
vali sópra, al momento dèilft partenza, 

„ dàlia, itaziona coBlcGhè arrivttndo alla 
ftS|jì*j8i%^ cduì che tiene qualche pic-
*S*Ì*;eM», di dazio, — talvolta soggetta 
iià-»|pàtura — deve scendete écòn 
SÌ5Ìììi;|̂ rd« il diritto di prosegsilre, per-
Kìlìjpildl operazione daziaria ultimata, 
:g|ì^àaiìtando8i per mpntare sui Tram 
i::|iiWÌìiènte deve nuovamente sotto-
• iS ré a pagamento ds! biglietto. 

,̂ «is«jpi cosà parrebbe di poca impor-
HJpza, ma pensando un poV a quei 
ilj^veri diavoli ohe non tiànno tante 
cijialanche da gettare al ventò ed il 

j gftsquente succedersi d«l fatto aòòeonato, 
i'I^là pensare so non sarebbe 11 caso ed 
'ISl :modo di rimediarvi. 
l*vft<ffrebb« di si, qualora ci entrasse 

ìlfiìtì^iMferO'della società del -Tram 
diet^a'pronta dell'egregio aig. Diret-

isSfijÈs'ìp'òistèàso a coi: sta veramente 
ilitóilìóis rî JÒ lo.conSt&tìamO con pia-
IÌJWSST?!' buon ̂ andamento, del servizio. 
ttjii^lp'imà dì passare al rimedio citasi 
Sìi^ìSora questo :,, 
Ips^tìtorni l&i a Porta •Ciusignaooo,'-una 

^•^jpSStlóeohlCri'éòahtié:; in? hràcaio,:- un 
bambino ed avente seco un impacciaute 
iitrdello, dovette rassegnarsi a procedere 
a piedi don essendola fatto buOnO il 
biglietto Màis f|jfam precedente e sinoni 
tata per?l||Ì0Ba questione dèi Dazio. 

Ed iilìaiédiò? r: 
Consigliisli:: ofaè ài pàsaeggari del 

Tram in partenza dalla Stazione lèr-
roviaria.vertgànó distribuiti i biglietti 
all'entrata;; dàla Barriera. 

Oppure! ài ftasseggèri del Tram ohe 
devono sniiohtàra allo Barriere per 
operazioni daziàrie, venga fatto buono 
il biglietto per quello successivo, mu­
nendolo di qualche contrassegno. 

Questo jnovvédimohto sarebbe a mio 
modo di vedére il miglioro, 

B cosi l'inconvehiante sarebbe elimi­
nato. Ora staremo in attesa, assicu­
rando in caso contrario di ritornare 
prossimamente sull'argomento. 

. Un cUtadino. 

Buona usanza 
Offerte a l l ' e r igendo Ospizio Cronici 

in morte del dolt. Nicolò Rioppì ; Pen­
na to dot i Prof. Papinio, Chiarult ini 
dott . Ugo — Cesare dott. Giulio, T3or-
gbése dott. Rìoóardo, Spellanzon- dott. 
Luigi , Gambarot to dott, Antonio, Ri ­
naldi dott. Giovanni, Luzzatlo dott . 
Oscar , Carnieli pott, Adelchi, E r se t t i g 
dott. càv. Argo , Sigtirini dott, Giu­
seppe, Pe ra tone r dott. Leoiioldo, Oar-
niilutti dott. Giovanni di Pozzuolo, 
Clùarut t in i dott. prof. Ettore, F ^ o n i dott. 
Giovanni, Cavarzerani dott. Antonio, 
Muraro dott. Giuseppe, Berghinz dott. 

f rof. Guido, Pascoletti dott . Sigismondo, 
tarzut t ih i dolt. cav. Carlo, Angelini 

dott. Corradino, l i re 12. 

Oeohio al serpa 
Àgile, insidioso, viscido, a t torcigl iato 

a d u n a spada flammeggiante, da l la 
quale la s u a tasta mostruosa pende, 
oscilla, si ag i ta , pronta a slanciarsi 
s a l t o p r e d a , ecco il serpe r ibut tante 

*5K!È|Sil'scorge sui earteUii spars i sui 
m u r i della città. E ' un pi tone? un 
serpente a sonagl i? un boa, il formi-

jj;5j(jlShiM3fss9»s8ìm)::4«lle ? 
" ' sio, lelitrìòi e lettori : quel serpe è 

mi Siiàbótó : il i imbo ló di u n pericolo 
che v i minacc ia -é òhe si nasconde nel 
vostro organismo, e vi colpirà, se non 
sapet^ ' n i e t t e rv ì ' i n g u a r d i a , cól; suo 
veleno. ' . 

Esso rappresen ta il ' perver t imento 
del vp?tro r icatnbio mater ia le , il vizio 

' n u t r i t i v o degli eleménti ' p r imi dei 
.,, , yosWi tessut i , ad é l'acido ur ico il 

veleno che da questo serpe viene se-
grega to , ,vé léno .che , vi . insidia, che d i 
oggi dei piccoli d is turbi , de i lievi do­
lori alle articolazioni, ài qual i voi non 
badate , e v i ' d a r à domani r à r t r i l e , l a 
got ta , la diatesi con tu t ta la sua mul­
tiforme coorte di malanni . 

Guarda tav i dunque dalle spire d i 
questo ,male(lco serpe, che, subdolo, 
str isciante, a pòco a poco avvolge nelle 
s(ie, perl ine spire tut t i gli organi del 

,, vos tw icorpo,; ; , '-
„ , É. 'là, 'Spada flammeggiante clie t ra-

' ver8a,;il corpo d e l m o s t r o , r a p p r e s e n t a 
i 'Antagra , i? r imedio eroico dalla Ditta 
Bislerl di llUlano, l 'antidoto pe r eccel-

i t ó a z à a d B l l ' à È i d ò urico, il r imedio in 
u n a paro la che scaccia e previene la 
diatesi gottosa e la diatesi ur ica . 

Ricordate e provvedete 1 
Pensate che il serpente è pronto a 

m o r d e r e : prevenite il suo tossico. 
Eva, per un serpente, dannò al la 

morte lutto il genera u m a n o ! 'Vero è 
che s i t r a t t ava d i uh serpe..,, meno 
mostruoso d i questo. 

P r o c u r a r e un nuovo amloo al proprio 
g iornale , sia cortese cura e desiderata 
Moddisfasìone par ciascun amico da 

Nei manilo dalle Scuoio 
Direttor! dldatllol 

: La Commissione istituita dalla legge 
28 febbraio 1807 per l'esame delle 
domande di abilitazione all'Uffloio di 
direttore didattico ha principiato a 
funzionare nello scorso giugno ad hi<; 
tenuta 23 adunanze, riunendosi tuttii? 
mesi, èomé è presorUto,, ; 'g 

Lo, islatizé: pervenuto sino, ad oggli 
al Ministero sono 975;'la CòmthiàS; 
sione ne ha eaaininate 478 dòéaridé, 
che perciò vennero accolte al Mini--
stero,-Il quale ha rilasciato, ioorrfi: 
apondanti diplomi di direttore didat?" 
tico: • 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

fSOMPAQNIA Ol V A R I E t A 
(Jran folla di pubblico si riversai ieri 

Bera_al, Minerva per la p r i m a rappre» 
senlàzione della Compagnia è c c e n t r i # ; 
«Stel la d'Italia » d i ro t ta dal sig. Per-
ditlando Trezzl, 

Il pubblico r imase soddisfatto dello 
spettacolo a applaudi oalórosamonte. 
tu t t s te par t i de! p r o g r a m m a . 

Piacquero par t icolarmente , le danze 
internazionali « Lea , cepranos » e dé-
Stai'ono meravigl ia 1 t re equilibristi 
Maryland. 

Benissimo il .Cinematografo. 
Questa sera nuovo svariat iss imo pro­

g r a m m a . 
Quanto p r i m a « Le donna lottalrioi »,, 

a t t razione mondiale. 
Ecco i prezzi d ' i n g r e s s o : Ingresso 

Platea e loggie L. l —Signor i militari 
e piccoli ragazzi cent. 50 — Loggione 
cent, 40 — Polt rona (oltre l ' ingresso) 
l i ra l - - Sodia con bracciali c en t 70 
— Sedia r i se rva ta cent, 50 — Palchi 
in I. 0 II. loggia lire 4. 

FRA LIBRI E RIVISTE 
Dante Alighieri, 1 » Vi t a Muova por 

ouro di Mioliele Barbi — Di pag. CCLXXX 
v m — 105 con 5 tavole legato — Ultioo 
Hoepli, editore, Milano, 1907. — L. 20. —. 

Di nuesto teato delta Vila munta, ohe la 
Sotjtctì DiintoSQa Italiana afftdava alle Ha-
pìenti Olire del proteasoc iVlioliele Barbi, e 
di oui il Gomm. Ulrico Hoepli ita assunto 
l'edizione per tutta la parie venale, molto 
lunga ò stata l'attesa, ma troppo lunga non 
la dirà oUiuntjue, esamiuamlo ora il gros,so-
volUrae, conatdari la delioatii natura e va­
stità della tnatoria, o la mole onorine di la­
voro, olio il prof. Barbi ha dovuto compiere 
per daroi questa odizione ver.imente critica e 
deanitiva.'TutU i manoscritti che contengono 
in tutto od in parto, la Vita Nuova, tutte 
le stampo che nel corso dei secoli l'operetta 
dautesoa ha avute, (e sono, tra quelli e quo 
sto, pili ohe cento) sono stati sottoposti dal 
Barbi ad un esame accurato e diligente per 
determinare il valore dì ciascuno come ma­
teriale oritico. E per mezzo dì una valuta-
alone e vagliatura fatte con pazienza pari 
solo alla sagacia, di tutte lo varianti, il 
Barbi ha potuto stabilire con ogni sicurezza, 
elle due sole tradizioni prinoipali sì hanno 
per il tosto della Vita Nuova e determinare 
quali e qiiahti , siano i rappresentanti di 
oiàscuna ed in ohe grado di parantoln stiano 
tra loro. — In seguito a questa determina­
zione, lucidamente esposta nei primi capìtoli 
della iirefazione, la via da seguire per ri-
costruire il testo era cruiai tracciata; ma-
quanti dubbi nei singoli casi, quante piccole 
e spesso intricate questioni sì affacciavano 
al critico ! Il quale, pienamente conscio del­
l'ufficio suo, n i ai è dissimulato alcun dubbio 
ancorché pìccolo, uè ha trascurato alcuna 
questione, anclie se tenuissima, ma, con 
vigile acume, con larga e soda dottrina, con 
metodo irreprensibile, ha posto.e sciolto o 
tentato di soiogliere gli unì e le altre, senza 
attenuare le difflcoUl e senza simulare nelle 
soluzioni la sicurezza clie spesso non è cosa 
possibile. Sì legga por esempio, il denso 
e ordinato capìtolo sulla ortograHa, che con­
tiene dati e ricerche quasi del tutto nuove, 
ed atte a dare Igrau lume a quanti, d'ora, 
in poi, vorranno pubblicare testi antioni Ita­
liani. — Né vanno taciute la sobrietil che 
non è mai a danno della esattezza e com­
piutezza, e la perai)louità e correttezza ele­
gante delle esposizioni-, pregi che proven­
gono sopratutto dall'avere il critico digerita 
0 fatta succo e sangue tutta la molteplice 
e diffloile materia. Ohe se non sono molte 
le lezioni nuove soltanto ora, per merito del. 
Barbi, <poaBÌamo analmente dire con sicu­
rezza se e quanto una data lezione sia at­
tendibile » e « norme sicure e costanti per 
l'ortografìa, la fonetica e la morfologia » 
sono date qui per la prima volta, e date 
ìa modo da soddisfare anche gli studiosi 
pia ineui di sorupoìi ed esigenti. Beliiasimo' 
poi è riuscito il voluine sotto l'aspetto ti­
pografico; né poteva èssere altrimenti, una 
volta che stampatore era Salvatore Laudi 
e delle cinque riproduzioni dì antichi ma-
noaorìtti ero affidato l'incarico ail'ing. Mol-
feae di Torino. — Oou questo volume dun­
que la Società dantesca mostra ancora una 
volta con quanta seriettt e nobiltà di pro­
positi ella attenda all'ufficio suo impostosi 
di curare il testo critico delle opere di Dante, 
e l'editore Hoepli può essere orgoglioso, così 
com'è degno, di associare il suo nome ad 
un'opera, ohe resterà una pietra miliare 
nella lunga e difficile via degli studii dan­
teschi. 

La grande gara aereostatica 
Non tutt i i 19 palloni ohe hanno 

preso pa r t e a l concorso, sono scasi a 
t e r r a . La classificazione provvisoria 
indica che il pr imo premio spe t ta la 
Delombel, il quale percorso k m , 256, 

L 'AeroClub di Francia ha ricevuto 
un dispaccio dagli aeronaut i Delombel 
e Lepens che sono slat i racooli in mare 
da un vapore tedesco e condotti a 
Dover. 11 pallone trovato al largo di 
Sutfoik deve essera il « N o r d » , ab­
bandonato da l suo equipaggio. 

CURIOSITÀ 
Le uralia dal Papa 
,; Come ogniino Sa, abitano a- RomA, 
a pochi pàss i d a piazza San Pietro, in 

. u n a p p a r t a t h a n t O a l terzo piano, sul la 
jOUi por ta una placca ovale di farro 
Smallato por ta la scri t ta «Sorella 
S a r t o » , come un' iridioazionS'dl niìjdi-

vSta 0 di sar ta . 
• - L a casa è di modesta a p p a r e n z a ; 

j m a la port ineria h a un aspetto spe-
rciale, che fa pensare a una saorislia. 
.Una Madonna : sorr ide dalla sua cor­
nice s o p r a u n a l ampada accasa, 

,: Non è facile a r r i v a r e alle sorelle 
S a n o . Generalmente, se la vostra fac-

:ciu non ispira diffidenza, vi si do-
[Banda il nome e io scopo della visita 

j e vi si p rega di r ipassare nel pome­
riggio. Quando vi si lascia salire, la 
,portinaia si affretta a prevenire l e d u e 
,,QonnB con una telefonata. 
• Giunti al terzo piano, si suona e 
subito una suora d i cari tà viene ad 
ap r i r e e introduca il visitatore in un 'an­
t icamera mollo semplice, per farlo poi 
passare in salotto. Qui v'ó un accu­
mulamento caratterist ico di regali e 
di gingilli Btarocliti. Alle mura , r i -

, t rat t i del Papa un po' da per tut to ; 
e poi fotografie, dipinli, ricami, can­
delabri, scatole musicali, vasi, calici, 
mosaici, immagini sacre, statuette di 
marmo, di gesso dipinto, di car tapes ta : 
si direbbe un maj,'azziiio d'oggetti re­
ligiosi. 

Lo Sar to hanno sempre l 'ar ia di 
buono campagnuole divoto. Sono inca­
paci di sostenere una conversazione ; 
aspettano d'essere intarrogato por ri­
spondere. L 'a rgomento che riesce me­
glio ad an imar le è la cucina di Pio X 
— i piatt i che l 'augusto fratello p re ­
ferisce, Più vivace, quasi maliziosa, è 
la nipote del Papa ; quella che ha spo­
sa to il Papolin impiegato allo poste . 

Quando essa assiste a i colloqui delle 
zie con gli estranei , sorveglia a t tenta­
mente la conversazione, pronta a in­
tervenire se una delle vecchie fosse 
sai punto di commettere qualche gaffe.... 

GiusBPpis GIUSTI , d i re t tore propriet , 
ANTOWO BORDINI, geranio responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M, Bardusco. 

C a s s a d i R i a ) ) a i * i n i a d t U d i n e 
Situazione a l 30 settembro 

AUivo. 
Ouj» oonUnti, . . . . . . , , , L. 69,68051 
Idutui e prestlU. . .,. „ 7,006,996.11 
Bnoni del Tasoro . . . . . . . . „ —.— 
Valori pobblioi 8,069,680,84 
PrestiU sopra pegno ó riporti, „ 500,000.— 
Conti correlili aon garann» . . „ 489,0S4.S3 
Cambiali in portafoglio. . . . . „ 3,297,32220 
Conti correnti dìv««i. , 1,190.87 
Conto co r r i«pondea t i . . . . . . „ 59.031,— 
liatine ìntaraBBÌ nun lloa» :̂̂ li, . „ 270,243.93 
tllobilio „ 6,488.91 
Crediti ilivjr^i „ 24,478.88 
Depoaìtl a cttUiioDO. . . . . . . „ 640,000 
Dopositì » custodia „ 2,635,814,85 

Attivo L. 20,917,382.18 
Spesa deU'esercizio in corso . » 138,907.46 

Totale L. 24,061,289.01 
Passivo. 

DaposiU nouilaativi. . .2 ' ; ,»; , l* 12,698,717.41 
Id. al porlatora B «/i . . . . . . „ 8,637,816.47 
DeposiUa piCflolorÌ3parmio4% „ 1,370,456.40 
Totale orodito dal doposìlantl L. 17.606,489.28 
loteraaai maturati sui depositi, ,, 347,409,84 
Debiti divorai , 77,412,49 
Conto corriapondonU „ 2.027,65 
DepoBÌt par depositi a cauziono „ 640,000,— 
Ooposit per ilopoBÌU a caatodia „ 2,536,81485 

Passivo L. 21,109,154,11 
Fondo por le oscillai, dei voleri „ 663,22d.Sl 
Patrimonio delt'Iatituto al 81 

aioombro 1908 „ 1,990,947.36 
Rendite doll'esercitio in corso » 297,909,87 

Totalo L 34,051,289,04 
Il DiMTroR», A, BONINl, 

O p e r - a a s t o n i 
La Cassa di risparmio di Udios 

rioevo depositi sn libretti: 
nominativi al 2 % nòtte 
al portatore al 8 % ; » 
a piccolo risparmio (libretto 

gratis) . . . . . . .al4»;,i » 
a mute) ipolocari a privati con ammortamaato 

Sao a 80 anni soa^a aeisun aggravio al mu­
tuatario per ìmpoata di It. M, al 4.50 "/, ; 

Bocorda prestiti alle proriaoi» e ai comuoi del 
Veneto, eoU'imposta Buddotta a oarioo dogli 
enti debitori al 4.35 "/, ; 

accorda prestiti o oouti corronti ai, i^oad di 
pietà dalla provìncia dì Udine ai 4 "/oj 

accorda prestiti alle SooieU oooperative, alio 
CaBse rurali e Cireoii agrioolì dotta Froviuoia 
flao a Boi mesi al 4 "/, ; 

fa sovveosioai in oonto oorrente garantita da 
valori 0' da ìpotooa ; 

acepraa prestiti Bopra pegno di valori; 
seoata cambiali a due firma eoo soadenss tino 

a sei mesi. 

Non adoperate più T i n t a dannose 
BICOBRETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA ( B r e v e t t a l a 

Premiala («a Medaglia d'Oro 
all' Eaposiziono Oumpionarla di Roma 19iiSl 

h . STAZIONE SPEKIMENTALE A(}RAKIA 
DI UDINE. 

I campioni della Tiatura presentati dal signor 
LodovÌQO He bottiglie 2, N. 1 liquido ìncoloro, 
N. 2 liquidi, colorato in briino; non oonteugono 
uè nitrato o altri sali d'argento 0 di piombo, di 
mercurio, di rame di cadmio ; ne altre sostanza 
mia srati nocivo. 

Udina, 13 Qoauaio 1001. 
lì Direttore Prof.KAUJNO. 

Unico depositò prssso il parrucoftiere RE 
LOOaVICO, Via Damele Manin, 

Malattie degli occhf^^—^ 
Difetti della vista 
Specialista dott. Gambarotto 
Consultazioni tu t t i i giorni dalle 2 

alle 5 eccet tuata la quar t a domenica 
d'ogni mese a il sabato che la precede. 

V i a , P o s c o l l a , M. a o 

Vl.SB,Xll!l « a , Ì T Ì Ì t ' i i r ^ , U I » » V E K I 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMAOU l«'ll,IPf'[ll?'-1l 

tollegio BiGÉ-f ice ia 
'Reiie^J8(rtiole:Ì«cn(èhtf''ì-'ÌsHtóto^ ÌTèc-
BIÓOS p a l l i a t o 5«i K; QìnniaM t 'ft; 
tioè'tì- Èlélttétìtàri interna - Co^aoÀ-
slenda Famigliare (Agricoltura, Indu­
stria 8; Coma»,). -:? Cofss dec«Jera# 
^r f^i/imnUMone Mte séuole seconsi 
ià'He eà itidUstriàH." 

Hivolgerai al Diretloi-e Cav, M. Bajolii. 

finissima, da tàvola o da pigiare, tro­
vasi in vendita; a prezzi modicissimi 
presso là Ditta '• 

Pittoritto Pietro - Udlhe 
(Suburbio Gemona) Piazzale Osoppo 
35'̂  Anno Anno 35° 

Mcà i i ' - ' a Dodi 

" à i Tram Elettrico,, 
Pla!ittaa(lb«!dlXtlB(|Sll!t;BiilzziS,6aribal(li 

: I1 fliittds<ìrlt£(jj:?!(gWr(Oóiiiliiltoro; della ex 
Cuoina Sòbiìioìttloa in Porta Sùò^i , av­
verte il pubblico di oitti B piQViribiii ohe 
ha nasunto l'esercizio ilell'ex oettria Maii-
:^illì oiju scelti e rinomati vini,delle ml-
gtiori cantine friulano 8 ohe fa ùa ' i&vkio 
di onoina alla casalinga. — Si :assiimono 
anello iiensioni, a pre?.zì ilii convenir»]. 
Bianco ili EosnKso , . . . a.Oéiit. i*0 
Nero di Dologoauo . . . . 4)1»*: 9 t t 

' ' • Ari is ' iJ i ' i ' . . • . . '-'. •»,;•,; SO 
, » Latisana. . . . . : -> ' 6 0 

Ametìonno . . . , . . . • », SO 
Vino da pasto (per eapottazione) •• » ' , 4 0 
, V i d i VECCHI IN BOTTiaLt t : 

0. a. t&éJaki. 

Cofsi speciali interni por ripài'à-; 
zione esami — Posiziona saluberrima 
in aperta campagna — Trattamento 
ottimo. 

Per informazioni e programmi ri­
volgersi al Direttore 

Maggiore LUIGI ZACCHI 

Macelleria 
BELLINA CRISTOFORO 

Via Paolo SarpI, 26 
(Ulva Bartoiiai - Negozio e i Oromase) 

Nella suddet ta Macelleria, d a domani 
IB settembre, si venderà carne di Manzo 
e Vitello ai seguenti prezzi : 
. . ( I . Taglio al Kff. L . 1 .40 

Manzo u » » » 1.20 
( IH. > » » 1.00 

. . . . „ ti- Taglioni Kg. L.1.B0 
Vitello II » » » 1,30 

III. » > » I.IO Frittura > 1.80 

CASA DI CURA per le malatUe 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPARGLI specialista 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

par ammalati poveri. 
Telefono 317 

„.. •CHIM-BiSi 

NOCERA-UMBRA 
(SORGENTE ANGELIC^^) 

ACQUA MINERALE DA TXVOÌIA 

Acqua Naturale f 
di PETillZ 

la migliora a più aconóniléa 

ACQUA 0 1 ' • :; 
Concessionario pa r l ' I t a l i a '^vt?, 

A. V, HADDO - Uillille 
Rappresentan te genera le ' ;S.Ji 

Angolo Fabris a C^ - Uflina 

AnnoXXt Aniio'XXI 

Collegio Convitto SPESSA 
C A S T E L F R A N C O V e n a t a 

Souùia Teoniea Regia - .Studi ginna­
siali — Scuole elementari. Aperto anotio 
(lurunfco io vacanze con corai speciali per 
gii esami di riparazione. 

R e t t a L . 3 3 0 

L'ainniinis.i;D.OTT.EOLL»LTD 
avvisa la sua numerosa Clientela che da 
DOMENICA 15 corr. il prezzo dei Vini tutti 
di propria produzione, verranno ridotti: 

Rosso k pasto iiostaflo a C. 2 3 al ito - kà teio 
li li l i a C. 3 6 allo spaccio al É É 

Gli altri tipi saranno ridotti nella stessa 
proporzione. 

Deposito all' ingrosso : Piaaczaie Venezia 
Spacc io al minuto: PONTE POSCOLLE 

il perfetto r icost i tuente, la salute delle donne, il r imedio delle m a ' 
lattie degli o rgan i digerenti . Bottiglia g rande L. 4 - piccola L. 2.25 • 
s t r ag rande L. 7. Supplemento unico di cent, 60 pe r ogni spedizione-
Pagamento ant icipato a i Signori P . SASSO a FIGLI, ONEGLIA. 
Produt to r i dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gra t i s . — Trovasi in 
tu t te l e buone Famacie . 

Ina". C. FA CHINI 
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"^Via Bar to l in i (Casa propria). 

— U e p o s s i t o d.1 m . a o o l ì i r j . © e d . a o c e s a o r l — 
TORNI TEDESCHI di preoisione della Dlttit Weipert 

TRAPàSI TEDESCHI eoa ingianaggi fessati 
d e l l a B i t t a UlOimM* 

¥UCINE e VENTILATORI . g 

© 
W e n a i l i d ' o g n i s e o n r e p e i * m a o o a n i o i 

B u b i n e t t e f i a par acqua, vapore e gas 

fiuainizàoni pai; v a p e a d a o p e tabi di goma 
Olio e grasso iulirificanta - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 
eHIACCIftlE TRilSPOBTftBlU 



' 
IL PAESE 

i.,;.'î Lft!inser îSrii si.'rib'evonQ esclusivamente perii <t PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, ¥ia tVéfotttit'ai, "O" 

GBANI 
PER LA COnSERVAZIOrC E BELLEZZA DEI 

Sono il, rimedio più si­
curo ed efficace che una 
buona mamina possa consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

Si raccomandano per i 

risultati brillanti nei casi 

più ribelli di anemia e per 

il prezzo modestissimo. 

Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito eselusivo 

della loro verace efficacia. 

Costano L. 2 un flacone. 
L. 10 cura completa (6 fla­
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vil-
ladelconte. 

DEPOSITI - Venezia: G. BOtner e C. - Padova: L. Cor­

nelio - Vicenza: 38. Panciera - Verona: G. De Stefani e F., 

P, Selmo e F.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

Linee del Nord e Sud America 
^ Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETÀ , 

'^N^igazione Generale italiana,, 
(Società riimìte l'Iorio e Rtibottino) 

Capitale soHote Z. 80,000,000 
Eihessó e versalo L, 54,000,000 

: yria. •A.q.-u.lleja. XT, &•& 

"La Veloce,, 
Sooietà dì Navigaaione Italiana a Vaporo 

Capitale emesso e versato L. 11,000.000 

Udin»;- =̂ '7"la E=*efett\xra, 3ST. i S 
PLATÀ : 

SocietA 

N. 0 . I. 
Iia Veloce 
La Veloce 
N. G. I. 

Data di partenza 

ti) settembre 
20 . . 

1 ottobre 

a • 

VAPOBB 

S i t B U B e n i / t 

STAZZA 
Velocità 
in miglia 

all' ora 
alle 

prove 

4816 
5270 
4041 
8368 

3063 
3358 
2571 
S220 

tO.lll 
15,47 
13,01 

16 

SCALI 

Barcellona, Ten., Mout. 
B(irq., O ad . , L . ' P . , S . M, 
Napoli, Ten., Sànt.Mont, 
Uar., Ten., Hio, Sant. M. 

DURATA 
del 

viaggio 
giorni 

10 
18 l i2 
• 27 

30 

Là Veloce 
N. G. l. 

La Veloce 

Per NEW YOttK 
16 Hettomljre 
28 . 
3 ottobre 

C l T l ' A Ai V O H I M O 
C A i n V A N I A 
N O H » A M J B l t l G A 

4040 
9001 
4985 

2500 
5619 
2487 

13,05 
14,82 
13,40 

NapoH-Palorino 
Id. 

Napoli 

10 
13 
12 

Pel BEivSILE 
La Veloce! . 20 settembre | B B A S I 1 . B 1527013368 | 16.47 jflar., Cad., L. P. , Salitosi 

' '- : , Pe< :̂i'jMERICA CENTRALE 

OARBOMIIEI» 
O l i o -«reipzslo* 

I m r M n a t ) , idr«(iut« i x r eam»rmt i l ìtga* <U1 m w e i t * 
• m Ar i* , t t a e i d m & e esntiw l'ami J i U <•! mori. MteUw 
n n m a t t t m y n U o a a n m a i n * M I * M a • 4*1 tmfymS. 

l la io - O m £ K O ( l - liìiBO/ 

LaVelocd 1 ottobre * E B J B * t K I . * 1-.352212237 ( 14.65 | Marsiglia,Baro, Tener. | 20 

l e Società, vendono biglietti di cli iamàta per il r i m p a t r i o di persone residenti nelle Americhe. 

I i t n a n d a « S o n o v a p u r B a x a b K T e H o n g - I i o n g t u t t i 1 m e n i 
U n e a da Teae i i a gas .Ueuiu idxla ngei'%.S g io iu i . S a TTSIITE un giorno pr ima. 

, ^ Con viaggio diretto fra Brindifli e Alessandria nell' andata. 
N . m . — Coincidenze con il Mar Roaao, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

I L HtBSBNTB ANNOLLA IL PHECEDENTE (Salvo variazioni), 
Tpattamento insupepsbile > IHuminaxinnB elettrica 

Si accet tano MERCI e PASSEGGERI per qua lunque por to dell 'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutto 
te linee esercitate da l ia Società nel Mar Rosso, Indie, Cliiua od Es t remo Oriente e pe r le Americhe del Nord, 
del Sud, e Amer ica Centrale. 

Per icformaaioni ed imbarchi passeggeri e mercii; r ivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor AiitoiitoParett^ Udine 
Vj(a . t q n i l e i a , »* via d e l l a l ^ r e r o t t i i r a , 1 6 

P e r corr ispondenza Casella postale N. 32. — T e l e g r a m m i «Navigaz ione» oppure « L a . Veloce» UDINE 
Tra t tamento Insuperabi le ~ Illuminazione elettrica - - 11 presente annulla il precedente CSalvo variazioni) 

M. Inserzioni del ìpresente annunzio non espressanienle autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

Stante la reputazione mondiale delle ' MagHario Igieniche 
HérioD tat t i desiderano di loruirsì delle medesimei Le doinsii-
dano nei negozi ed il personale a l b a n o o , pe r paura di lasoiitrBl 
sfuggire U vendita, con grande di i lavoi tara ,preaenta un genere 

I contraffatto, più di «olone che di lana, vendendo a qttalnsijDe 
prezzo, ingannando il Fabbricante Uérion ed anche il oomprii-

, tore . Aoqortiai poi di questo abuso di buonafede, pe r evitare 
I seccature non dknno neppure denunzia allo autorità.^pmpetenU-

OoarisBB esigere rigtirosiimente la marca"di'faShfiad'S. 0. 
Hérion, o_ ohe nella fattura aia dichiarata lai genuina proifé-
nieoza, o infine rivolgersi direttamente alla Fabbrica ini Venezia, 
Giudecca, S, Cosmo. . 4 

Sistema brevettato 
Volete 12 fotogralie al platino da applicare 
su cartolina, su biglietto da visita, per 
parteoiiiazioiu matrimoniali, per neoroldgie, 
funerarie e per brìloque della grandeziia 
Dira. 26 per soli cent. 30 e di mm. S7 
per soli cent. 60. Spedite il ritratto (che 
vi sarà rimandato) unitamente nll'iimiorto,' 
più cent. 10 per la spedizione alla FOTO-
ai iAflA NAZIONALE — Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inaltariibili flaiasimi, ritoccati ^ a veri ar­
tisti ; Misura del puro ritratto oia. 21 per 
29 a L. ?.D0 - om. SD per 43 a L. 4 -
cm. 43 por 58 a L. 7. — Por dimensioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantisco 
la perfetta rlusoita di qualunque ritratto. 
Mandare importo ; più L. 1 per apese po­
stali alla POTOOEAPIA NAZIONALE ~ 
Bologna. 

Cercasi raperescntanti por tutta l'Italia,• 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione: 
Scrivere alla lOTOaBAHA NAZIONALE. 
Bologna. • • • ' , 

PARTENZE DA UDINE 
per Ponlobba: 0. 6 — D. 7,58 — 0, 1086 — 

0. 16.82 — D. 17.16 — O.'laiO,, ' 
per CormouB: 0. 5.4fl — t>. 8 — 0,' lè.42 — 

D. 17.26 — 0. 19.14, ' 
per Vonoflai 0.: 4.80 — 8.20.-^ B, Il.S» — 

0. 18.15 - 17,80 — D. 20.5. , ^ 
per OivUalel 0. 6,80 — 8.10 —11,16 —'18.16 

- 20 - Feitlvo 21.63. . < ? . • " ' • 
per Palmanova-Potlogroaro! 0. 7 — 8— 13.SS 

14.40 - 18.20. :, :, '. i , ,' 
ARRIVI A UDINE 

daPontobtia: 0. 7.41 - , D. 11 — 0. i a . « — 
0. 17.9 — D. 19.46 — 0. 21.26,: . i 

da CormoMi 0. ;7.88 — D. 11,8 ~ 0. 1260 
D. 19.42 - 0.23.68. ^^ 

da Veaetla: 0. 8.45 — D. 7,4S — 0. 10.7 — 
16.16 — D. 17.6 — 0. 19.61 — 2 2 ^ . . 

d» OiviJalei 0. 7.40 - 9.61 — 12.87. — 17.63 
21.18. 

da Palmanóva-PortoguMo; 0. 8.80.— 9.48 ' —, 
16.28— 19.6 — 21.46.' • '! ": 

P A e * < e n n ! l " ^ ™ pratìCia àmiiiioi-
• V I O V I I O strazinriK B pAn*ah(|it4 straziont) è cori 
cerca Occupazione in qualChbQiienda 
pubblica 0 privata.- Mit i p re t e se . Scri­
vere R. S. Fe rmo Pòst^, Udine. ''• ' 

Soavenienle profumali, 
: l a soli) clic la scienia 

Medici* si sia pronunzla-
ià favorevoNcnte, per» 
che arresta la caduta e 
la crescere I capelli. 

Sì vende in tutte le 
Profumerie e Farmacie 
del Regno. 
(Sconto ai rivenditore 


